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Bando Programmi integrati per lo sviluppo locale



Note alla presentazione della domanda di contributo


BANDO REGIONALE PROGRAMMI INTEGRATI PER 

LO SVILUPPO LOCALE 

NOTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO

Come da art. 1 comma 8, la presentazione della domanda di contributo deve essere corredata da:

a) PLANIMETRIE:

· una planimetria generale indicante il perimetro dell’ambito interessato dal Programma e la localizzazione di tutte le aree di intervento;

· una planimetria per ogni area di intervento con l’individuazione delle opere e/o azioni.  

Ogni opera e/o azione dovrà essere univocamente identificata attraverso un codice alfa-numerico da riportare successivamente nelle TABELLE 2 e 3.
b) RELAZIONE ILLUSTRATIVA:

1. Indicare per esteso il titolo del Programma integrato e delle eventuali abbreviazioni con cui potrebbe essere identificato di seguito.

2. Indicare la denominazione dell’Ente capofila, l’indirizzo della sede ed il nome del Responsabile del procedimento; riportare inoltre i dati degli altri soggetti coinvolti nella realizzazione del Programma. Indicare altresì, nel caso di proposte presentate da Comuni singoli e/o associati, il numero di abitanti al 31/12/2004.

3. Inserire una descrizione sintetica della proposta.

4. Determinare, sulla base del comma 2 dell’art.1 del bando regionale, la quota di contributo richiesta. Vedi TABELLA 1.
5. Barrare la casella corrispondente all’oggetto della richiesta di contributo inserendone l'importo ed indicare il numero di Studi di fattibilità. Tali Studi dovranno essere redatti per tutte le OO. PP. inserite nel Programma integrato, in conformità con quanto indicato nell’art. 5 del bando regionale.

6. Descrivere gli obiettivi generali di sviluppo e/o di riqualificazione che l’Amministrazione si propone di attuare attraverso la valorizzazione delle potenzialità locali.

7. a)
Descrivere i problemi più importanti che il Programma integrato si propone di risolvere, con specifico riferimento allo stato di declino o di degrado (di tipo antropico, naturale, legato ad eventi di natura eccezionale, ecc.) dell’ambito di intervento.

b)
Compilare lo schema proposto individuando gli attuali punti di forza e/o di debolezza dell’ambito di intervento, le opportunità e/o le minacce con riferimento ad uno scenario di medio periodo (si indichino, ad esempio, gli obiettivi del Programma e le strategie di attuazione, il livello di integrazione e di coerenza interna degli investimenti e delle azioni proposte, eventuali opere già realizzate o interventi previsti sul territorio in linea con il motivo conduttore del Programma integrato, ecc.).

c)
Evidenziare eventuali rischi socio-ambientali a cui il Programma intende far fronte. Descrivere i principali fenomeni di natura sociale e/o economica, che si ritiene potrebbero pregiudicare una gestione equilibrata e sostenibile del territorio. 

A giustificazione di ogni punto analizzato, inserire, per quanto possibile, dati quantitativi in forma sintetica. 

8. Descrivere dettagliatamente le motivazioni per cui vengono scelte le aree di intervento. Evidenziare il loro livello di integrazione e di coerenza all’interno degli obiettivi del Programma integrato e dell’ambito considerato.

9. Esplicitare tutti i vincoli a cui le aree ed i singoli interventi sono eventualmente sottoposti, con riferimento alle normative vigenti.

10. Elencare, seguendo lo schema fornito, gli interventi, i servizi, le azioni e le attività da realizzare con l’esplicitazione dei singoli obiettivi che si intendono raggiungere. In particolare possono essere inserite nel Programma integrato le opere pubbliche e private di nuova realizzazione e quelle per cui sia stato approvato al momento della pubblicazione del bando al massimo il progetto definitivo.

Individuare tra gli Investimenti previsti le opere e/o le azioni di natura strategica in ordine di priorità, poiché solo tali interventi pubblici possono essere finanziati attraverso risorse provenienti dall’Intesa Istituzionale di Programma.  


Classificare gli Investimenti privati secondo le seguenti sottocategorie: 

· interventi di attuazione del PRG;

· attività economiche,

· interventi di partenariato pubblico-privato (da inserire fra le opere pubbliche evidenziando la quota di finanziamento pubblico e quella di finanziamento privato). 


Si precisa che, in fase di valutazione delle candidature, agli interventi privati verrà assegnato un peso progressivamente crescente secondo l’appartenenza alle categorie indicate.

Per Azioni immateriali si intendono gli investimenti che non si concretizzano in interventi edilizi ma riguardano ad esempio fornitura di arredi e materiale per attività di interesse pubblico o di interesse privato, piani di accompagnamento sociale, ecc. Non è comunque finanziabile la gestione di tali azioni. 

Saranno ammesse, nella presentazione del Programma integrato (seconda fase), le seguenti variazioni all’elenco individuato al punto 10.:

· per gli interventi privati (investimenti e/o azioni):  variazioni in termini di opere e di importo (fermo restando il rispetto del vincolo del 25% minimo sul totale del Programma integrato);

· per gli interventi pubblici (investimenti e/o azioni): variazioni  solo in termini di importo (max. 30% del totale, fermo restando il rispetto del vincolo del 25% minimo di finanziamento locale sul totale del Programma integrato). Per motivi eccezionali, e previa autorizzazione regionale, potranno essere ammesse anche variazioni nelle opere indicate nella domanda di contributo.

11. Evidenziare la coerenza del Programma integrato proposto con gli strumenti di pianificazione territoriale approvati a livello regionale e provinciale. 

12. Descrivere eventuali aspetti di coerenza con l’approccio Leader, Urban o con l’esperienza maturata sui Patti territoriali. 

13. Indicare nella TABELLA 2 il costo previsto per il Programma, allegando: 

· un Quadro Tecnico Economico per tutte le opere pubbliche o di interesse pubblico redatto secondo lo SCHEMA A quando vi sia già il progetto preliminare o definitivo. In mancanza di questi, è possibile utilizzare uno schema sintetico (SCHEMA B); 

· una stima dei costi d’investimento per gli investimenti privati;

· una stima della spesa prevista per le azioni immateriali.

14. Individuare, per tutte le attività immateriali e gli interventi del Programma integrato, le fonti di finanziamento e le altre risorse previste compilando la TABELLA 3. Per la compilazione della tabella si vedano le relative note.

15. Elencare eventuali interventi, servizi, azioni e attività, in fase di progettazione (oltre il progetto definitivo) o di attuazione, già oggetto di finanziamento o di richiesta di finanziamento (compresi ulteriori finanziamenti privati). Si tratta di opere o azioni localizzati nell’ambito di intervento realizzati dalla Pubblica Amministrazione o da privati, non inseriti nel Programma integrato, e che si ritengono rafforzativi degli obiettivi e degli intenti del Programma stesso. Qualora si intenda dettagliare la strategia del Programma complementare, può essere compilata la TABELLA 4.

La relazione illustrativa può essere accompagnata da allegati con specifiche analisi realizzate ad hoc o già a disposizione della Pubblica Amministrazione, a chiarimento e approfondimento degli argomenti esplicitati nella relazione. Tali eventuali allegati dovranno essere presentati esclusivamente in formato PDF e verranno presi in considerazione per chiarire e meglio intendere i contenuti della relazione illustrativa consegnata.
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